
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  19 19 Schiavon Adriano (8° g.) 
Contin Walter, Tina, Giovanni 
Violato Angela e Piasentini Biagia 

DOMENICA  20 
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9.30 Fam. Nanin - Ravazzolo Cesira, Bortoletto 
Silvio, Disarò Maria e Picello Settimo 

17 Tucciarone Leonardo 

LUNEDÌ  21 19 Borgato Giovanna 

MARTEDÌ  22 19  

MERCOLEDÌ  23 19  

GIOVEDÌ  24 19  

VENERDÌ  25 
 Non c’è la S. Messa 

SABATO  26 19  

9.30 Ravazzolo Vittorio, Don Sandro,  
Giovanni e Giuseppina Minarello 

17  

LUNEDÌ  28 19  

MARTEDÌ  29 19 Ss. Michele, Gabriele, Raffaele 

MERCOLEDÌ  30 19  

GIOVEDÌ  1 ottobre 19  

VENERDÌ  2 
 In casa di riposo 

SABATO  3 19 Albano e Giannina 

DOMENICA  4 
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11 Sec. int. Don Sante 

16.30 Petrone Michele (3° an) 

DOMENICA  27 
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 DOMENICA 27: Giornata mondiale del migrante e rifugiato. 
 DOMENICA 4 ottobre, le SS. Messe in via straordinaria, saranno 

celebrate alle ore 11, per commemorare il 25° anniversario di servi-
zio pastorale di don Sante (a cui seguirà il pranzo comunitario) e alle 
ore 16.30, a cui seguirà un CONCERTO Gospel (coro Notenere) in 
memoria della giovane Annabella.  

Il gruppo di parrocchie San Gregorio Magno - Terranegra - Spirito Santo organizza un  
PELLEGRINAGGIO al SANTUARIO DELL’AMORE MISERICORDIOSO, 
COLLEVALENZA E S. RITA DA CASCIA DAL 18 AL 19 OTTOBRE 2026 

∗ QUOTA BASE (minimo 40 partecipanti) €250 

∗ LE ISCRIZIONI CHIUDONO il 18/10/2026 

∗ Per il versamento del bonifico, intestare a: PARROCCHIA DI S. GREGO-
RIO MAGNO IBAN: IT 07 O 030 6912 1711 000 0000 2468 

∗ Per informazioni/prenotazioni rivolgersi al Diacono FABIO SANGUIN 349 2598707 

PARROCCHIA PRIORALE 

SAN GREGORIO MAGNO 
�� P�����  

 

Telefono: 049 8070977 

gregoriomgnopd@gmail.com 

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / A - 20 SETTEMBRE 2026 - a.07 n. 19 

ANNO PASTORALE 2025 - 2026 - LA SENSIBILIZZAZIONE DEI MINISTERI BATTESIMALI 

SETTEMBRE È IL MESE DEL SEMINARIO e le domeniche saranno i mo-
menti di maggiore sensibilizzazione. Un mese in parrocchia di riflessione e di 
preghiera sulla propria vocazione e sulla comunità del Seminario, segno della 
cura della Diocesi per le vocazioni dei giovani, che termina con la GCDEFGHG 
ICDJKLGFG IKM SKNCFGECD, IDNKFCJG 4 DHHDOEK 2026. 
Il tema che accompagna questo mese è “Osare nella preghiera” e richiama la 
preghiera colletta della prima domenica di ottobre di quest’anno (XXVII del 
tempo ordinario, anno A) che implicitamente invita, appunto, ad osare nella 
preghiera. Osare per chiedere al Signore ciò che abbiamo nel cuore e affidare a 
Lui persone e situazioni che crediamo abbiano bisogno del Suo aiuto. San Paolo 
la stessa domenica dice: “in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre 
richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti” (Fil 4,6). Come Diocesi 
noi “osiamo” pregare Dio perché doni nuove vocazioni presbiterali, perché so-
stenga il cammino dei nostri giovani Seminaristi, perché non faccia mancare la 
sua Provvidenza al Seminario di Padova. 
 

CI PREPARIAMO AL MESE DI OTTOBRE 

 

«UFD CF CECLHD, QFCHC FKMMG NCLLCDFK» è il tema scelto da Papa Leone XIV 
per la Giornata Missionaria Mondiale 2026 che si celebrerà domenica 18 otto-
bre. 
 «La prima responsabilità missionaria della Chiesa è rinnovare e mantene-
re viva l’unità spirituale e fraterna fra i suoi membri», dice il Papa nel suo mes-
saggio. 
Questo invito risulta particolarmente significativo nell’anno in cui celebriamo il 
Centenario dell’istituzione della Giornata Missionaria Mondiale che dal 1926, 
per volontà di Papa Pio XI, si celebra nella penultima domenica di ottobre in 
tutte le Chiese del mondo. È la giornata della “cattolicità” e della “solidarietà 
universale” tra le Chiese sparse in tutto il mondo. È la Giornata in cui tutti i 
credenti in ogni angolo del mondo, convocati attorno alla figura di Gesù, primo 
missionario, pregano e offrono la loro solidarietà per le missioni. 
 Non dimentichiamo che l’impegno di portare il Vangelo fino ai confini 
del mondo (At 1,8) – come ci ricorda il Concilio Vaticano II – è affidato a tutti i 
battezzati. Certo, non tutti possono partire, ma tutti possono e devono contribui-



re, sostenendo, con la preghiera l’azione missionaria della Chiesa in ogni ango-
lo del mondo e, attraverso le Pontificie Opere Missionarie, quelle Chiese che 
vivono in ambiti di povertà e di minoranza o di persecuzione, in cui l’azione 
missionaria è particolarmente necessaria, ma anche molto faticosa. «Tutti infatti 
abbiamo insieme una sola missione da “un solo Signore, una sola fede, un solo 
battesimo, un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mez-
zo di tutti ed è presente in tutti” (Ef 4,5-6). Questa spiritualità costituisce la for-
ma quotidiana del discepolato missionario. Essa ci aiuta a recuperare una visio-
ne universale della missione evangelizzatrice della Chiesa, superando la fram-
mentazione degli sforzi e le divisioni fazioni – “di Paolo”, “di Apollo” – tra i 
seguaci dell’unico Signore (cfr 1Cor 1,10-12)». 
 La Giornata Missionaria Mondiale diventa pertanto l’occasione per aiuta-
re le nostre comunità cristiane a fuggire dalla cultura particolarista e individua-
lista che ci circonda e ad allargare l’orizzonte dello sguardo al di là dell’ombra 
del proprio campanile, per sentirsi uniti, in comunione spirituale, a tutte le co-
munità cristiane del mondo che, pur con modalità e linguaggi diversi, celebrano 
e vivono la stessa fede. 
   

IL ROSARIO CI INTRODUCE NEL CUORE STESSO DELLA FEDE 

Tutto ottobre è il mese - per antica tradizione - dedicato al santo Rosario, pre-
ghiera mariana per eccellenza. San Giovanni Paolo II, che del Rosario conosce-
va bene ogni respiro, dice: «Il Rosario è la mia preghiera prediletta. Preghiera 
meravigliosa! Meravigliosa nella sua semplicità e nella sua profondità. Sullo 
sfondo delle parole “Ave, Maria”, passano davanti agli occhi dell’anima i prin-
cipali episodi della vita di Gesù Cristo. I misteri ci mettono in comunione viva 
con Gesù attraverso il Cuore della sua Madre. Nello stesso tempo il nostro cuo-
re può racchiudere in queste decine del Rosario tutti i fatti che compongono la 
vita dell’individuo, della famiglia, della nazione, della Chiesa e dell’umanità. 
Vicende personali e quelle del prossimo, e in particolare di coloro che ci sono 
più vicini, che ci stanno più a cuore. Così la semplice preghiera del Rosario bat-
te il ritmo della vita umana». Ai giovani: «Cari giovani... il Rosario ci introduce 
nel cuore stesso della fede. Stimate il Rosario, fatene un canto elevato alla Ver-
gine Madre e vi sia caro recitarlo». 
Agli ammalati: «Cari ammalati... il Rosario con le sue alterne strofe di gioia e e 
di dolore, oltre che di speranza nella Risurrezione, è la vostra consolazione». 
Alle famiglie: «ll Rosario recitato in famiglia è lodevole abitudine e dolce 
espressione della fede religiosa. La casa diventa così il santuario domestico. 
Che la famiglia di oggi non dimentichi mai questo modo singolare di onorare 
Dio e la Vergine sua Madre».  
 

Per coniugare mese mariano e mese missionario si può promuovere e favorire 
la recita del Rosario missionario, che ha lo scopo di educarci alla solidarietà 
spirituale - condividendo le fatiche dei missionari attraverso la preghiera da vi-
vere personalmente, in famiglia e nella parrocchia - e di pregare per la pace nel 
mondo e per la conversione di tutti gli uomini. I cinque colori della corona rap-
presentano i cinque continenti e richiamano l’intenzione secondo la quale si 

deve pregare la decina del Rosario:  
- la decina verde è per l’Africa, provata dalla sofferenza, ma disponibile all’an-
nuncio; 
- la decina rossa è per l’America, vivaio di nuove forze missionarie; 
- la decina bianca è per l’Europa, perché sia capace di riappropriarsi della forza 
evangelizzatrice che ha generato tante chiese;  
- la decina azzurra è per l’Oceania e per una diffusione più capillare del Vangelo; 
- la decina gialla è per l’Asia, che esplode di vita e di giovinezza. 

DOMENICA 18 ottobre, a S. Gregorio, per le famiglie dei bambini dalla se-
conda elementare alla 5, riprendono gli incontri di Catechesi, alle ore 11 e alle 
12, la S. Messa. La prima elementare inizierà domenica 11 novembre a San 
Gregorio, con la presenza dei Genitori, per conoscere il tempo della scelta della 
fede con i propri figli.  


